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LA COMMEMORAZIONE DEL patriota TIROLESE

Circa 300 Schützen provenienti dal Trentino Alto Adige, dal Tirolo, dal Veneto e da Salisburgo a Mantova per
commemorare il loro eroe Andreas Hofer fucilato dall’esercito francese il 20 febbraio 1810. «Un uomo del popolo -
lo definiscono - non un santo, che fu vittima di un doppio gioco. Un eroe della libertà». A PAGINA 15

Trecento Schützen in corteo per ricordare Hofer

LaLegachiamatutti avotare
A Cavriana la serata per lanciare l’autonomia della Lombardia A PAGINA 15

Il congresso rabbinico cen-
trale di Stati Uniti e Canada
chiede aiuto al governo Gen-
tiloni per tutelare l’antico ci-
mitero ebraico di San Nico-
lò. «È un piano shock» quel-
lo proposto dal Comune di
Mantova per riqualificare la
zona in riva al lago Inferiore,
scrive il rabbino Issac Gluck
al presidente del consiglio
dei ministri e al ministro de-
gli esteri Angelino Alfano.
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l’area di san nicolÒ

Appello degli ebrei americani
Lettera a Gentiloni e Alfano: il cimitero deve essere salvato

SUZZARA

Piazzalunga
comeBabele
con il Festival
delle Lingue
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Famiglie povere
LaCroceRossa
cerca volontari

»Musica e poesia stasera al Museo Archeologico con “Guardiana” A PAGINA 29

All’alberghiero
pc troppo vecchi
Sit-in dei ragazzi

L’asilo nido “La Sirenetta” di San Biagio

poggio rusco A PAGINA 23

Crepe e lesioni
all’asilo nido
Via all’ispezione

Arci Mantova riparte dal presi-
dente Mirco Dei Cas che, nel
2015, ha sostituito Mattia Palaz-
zi diventato sindaco della città.
La sua riconferma è arrivata
all’unanimità dal nuovo consi-
glio direttivo scaturito dal recen-
te congresso straordinario. Gli
ultimi anni per l’associazione
sono stati molto difficili. L’emor-
ragia di iscritti, scesi in tre anni
da 16mila a 12mila, e la chiusura
di alcuni circoli che hanno por-
tato il loro numero sul territorio
provinciale da 47 a 43.

A PAGINA 16

il bilancio

I circoli Arci
sono in crisi
Persi 4mila soci
in tre anni

Dal pianeta cicli all’edilizia,
con un progetto di rilancio per
rispondere alla crisi. Bmatek,
ovvero la storica Tecno Telai
Ciclo di Castelnuovo di Asola,
sta diventando leader anche in
settori completamente diversi
dalla bicicletta. «Ci siamo mes-
si in gioco con una grande sfi-
da che ci ha portato a Dubai, in
Australia, in Israele e in Africa»
dicono soddisfatti i titolari.
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Dalle biciclette
ai cantieri
Così l’azienda
può ripartire

Appello dell’ex rivale Letta
Orlando pronto a candidarsi
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Padoan va all’Eurogruppo
Atteso il verdetto sul debito
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Alitalia sempre più in crisi
Il governo è in allarme
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App e sensori: un ponte 2.0
S. Benedetto. Controlli e manutenzione gratis per 10 anni: così Toto garantisce l’opera

Nascerà un parco lungo le sponde del Po

«Un ponte da vivere», è stato definito. Che racconterà sulle sue
fiancate la storia locale concordata con i cittadini e che «valorizze-
rà la fruizione del Po e delle sue rive». L’opera da 34 milioni di euro
a scavalco sul Po fra San Benedetto e Bagnolo, per la quale entro
aprile saranno avviati i cantieri (nelle foto in alto la sequenza della
costruzione), non è solo un piccolo capolavoro ingegneristico.
Tornerà dopo anni a legare senza vincoli e limiti le due rive del fiu-
me sostituendo l’attuale manufatto ammalorato, «facendo dialo-
gare cultura ed economia delle due parti, come è sempre stato nel-
la storia». Non un’opera calata dall’alto, ma una infrastruttura per

risolvere problemi di lesione degli impalcati, di libera circolazio-
ne delle acque del fiume, di impatto ambientale ed estetico. Il tut-
to mantenendo costante il rapporto con la gente. La Toto costru-
zioni, vincitrice dell’appalto provinciale, lancerà applicazione per
cellulare con la quale i cittadini seguiranno costantemente l’evo-
luzione del cantiere, potranno “visitarlo” scaricando le foto, dialo-
gando con i tecnici. E lo stesso ponte “parlerà” attraverso decine
di sensori che ne racconteranno lo stato di salute, la temperatura,
le variazioni millimetriche che per dieci anni saranno monitorate
dalla ditta che ne garantirà altresì la manutenzione gratuita.

Un’immagine di come sarà il nuovo ponte di San Benedetto al termine dei lavori

Se il ponte costituirà un’opera
ingegneristica avanzata calata
in un ambiente naturale già
modificato dalla presenza del
vecchio manufatto, nondimeno
contribuirà concretamente alla
riforestazione dell’area con la
piantumazione di oltre 3mila
fra alberi e arbusti. Non solo. È
stata prevista una diversa
gradazione per rendere più
dolce la transizione fra campi
coltivati, sponde e manufatto.
La mitigazione, una sorta di
schermo verde, sarà garantita
da un triplice filare di piante
d’alto fusto ed arbusti che poi
saranno raccordati alla
campagna esistente da una
fascia “ecotonale” ovvero di
raccordo tra fasce ambientali
diverse: campagna da un lato,
sponda del fiume Po e nuovo
ponte dall’altro lato. In più
nascerà ex novo un nuovo
parco. L’area attrezzata
sorgerà in sponda destra, a
monte del manufatto, dove

adesso c’è un’area libera fra il
ristorante “Il Capitano” ed il
fiume. Si tratta del vecchio
attracco del ponte di barche. Il
manufatto che fra i primi del
’900 ed il 1966 servì da
collegamento fra le due sponde
del Po. Costruito nel punto in
cui il fiume ha un
restringimento, sarà sostituito
dal ponte in cemento negli anni
’60 del secolo scorso ed oggi dal
nuovo ponte tecnologico.
Proprio per ricordare questa
lunga storia di collegamenti fra
le due sponde, nel parco
saranno collocati pannelli
informativi storici che
partiranno dalla storia del
ponte galleggiante. L’area di
sosta rinverdita consentirà la
vista ravvicinata da sotto del
ponte, che illuminato di sera si
specchierà nell’acqua. Sarà
attrezzata con tavoli da picnic,
cestini e panchine per costituire
un’area di sosta e svago sulla
riva del grande fiume.

l’impatto ambientale

I dati relativi al cantiere ne con-
fermano il primato come mag-
giore opera fluviale degli ultimi
decenni nella nostra provincia
e quella con le soluzioni inge-
gneristiche più avanzate. La
lunghezza totale sarà di 613
metri dei quali 200 in territorio
di Bagnolo. L’infrastrutture ser-
virà un bacino di utenza di ol-
tre 53mila abitanti, pari al 13%
dell’intera popolazione provin-
ciale. È destinata a sostituire il
vecchio manufatto costruito
fra il 1964 e 1966 che già pochi
anni dopo il varo presentò pro-
blemi di stabilità dovuti alle
fondazioni poco profonde.

L’ammaloramento si accen-
tuò con le piene eccezionali
del Po del ’93-’94 e soprattutto
del 2000. Il colpo di grazia è sta-
to dato delle scosse telluriche
del maggio-giugno 2012 dopo
le quali è stato imposto il divie-
to ai mezzi pesanti ed il limite
dei 50 chilometri orari.
INTRODOTTE 100 MIGLIORIE.
Rispetto al progetto prelimina-
re predisposto dalla Provincia,
l’associazione d’imprese ha in-
trodotto circa 100 migliorie per
minimizzare l’impatto in fase
costruttiva, ridurre le interru-
zioni di traffico e i costi di ma-
nutenzione e gestione dell’ope-
ra. Quella più evidente è stata
la diminuzione dei giorni di
chiusura totale in fase di can-
tiere portata dai 105 giorni ini-
ziali ai 18 di oggi grazie all’uso
della moderna tecnica costrut-

tiva del varo attraverso ponto-
ni.
MANUTENZIONI GRATIS. La si-
curezza di un’opera tecnologi-
camente all’avanguardia è con-
fermata dalla garanzia di 10 an-
ni di manutenzione gratuita di
tutte le opere nonché dalla de-
cisione di illustrare con quasi
due chilometri di pannelli in
vetro o lamiera di alluminio
l’intera storia del ponte e le ca-
ratteristiche della nuova ope-
ra. Un apparato informativo
che sarà fruibile grazie a quasi
2mila metri quadri di area di
sosta attrezzata e a una terraz-
za panoramica.
CICLABILI PRONTE ALL’USO. Il
ponte non sarà solo stradale.
Contemporaneamente sarà

creato il percorso ciclopedona-
le, oggi completamente assen-
te. Si tratta di 1.300 metri di
passerelle, raccordi ed aree
che connetteranno pienamen-
te da subito il ponte alle ciclabi-
li esistenti ed a quelle in proget-
to, come la Ven.To. (Vene-
zia.-Torino).
INFORMAZIONI IN DIRETTA.
L’integrazione fra il cantiere ed
il territorio sarà garantita da un
sito web www.pontepo.it che
seguirà passo passo l’opera,
raccontando le diverse fasi ed
avvertendo i cittadini, attraver-
so una “App”, una applicazio-
ne per cellulari, novità ed avvi-
si sui tempi di esecuzione. An-
che il cantiere stesso avrà un
“corner” informativo per ren-

dere fattiva la volontà di traspa-
renza sui lavori.
LO STUDIO DEI COLORI. L’atten-
zione all’inserimento nel pae-
saggio è stata garantita da uno
studio sui colori predominanti
nella zona. L’indagine ha evi-
denziato i “cromatismi preva-
lenti” nelle diverse stagioni e
nelle presenze umane e fluvia-
li. Su questa tavolozza dei colo-
ri così risultante, una specie di
enorme quadro rappresentan-
te la zona, si sono fatte le prove
di inserimento del nuovo pon-
te, variando le diverse tonalità,
La scelta è caduta sul Cor-ten
un acciaio patinato brunito
che sarà la cifra coloristica del
ponte. In più l’opera, contraria-
mente all’attuale, sarà comple-

Realizzazione delle opere di accantieramento e realizzazione del palancolato per la 
nuova banchina propedeutica al varo del nuovo ponte

Assemblaggio dell’impalcato della campata del nuovo ponte (concio 1 da 149 m)

Assemblaggio dell’impalcato della campata del nuovo ponte (concio 2 da 180 m), 
contestuale esecuzione delle opere in elevazione delle strutture definitive (spalla 
sp1 in sponda sinistra, pila p1 in alveo e pila p2 in golena sponda destra)

Varo del “concio1” campata da 149 m del ponte in posizione provvisoria (traslazio-
ne con slitte idrauliche su pontone)

Varo del “concio1” campata da 149 m del ponte in posizione 
provvisoria (su pontone galleggiante da 60 m, movimentato 
da spintore fluviale). Allargamento del rilevato della ex S.S. 
413 in sponda sinistra, propedeutico alla successiva deviazio-
ne provvisoria del traffico veicolare

Varo del “concio 2” di 180 m del ponte su nuovo pontone di 
lunghezza 90 m (movimentato mediante lo stesso sistema di 
slitte/binari)

1. ALLESTIMENTO AREE DI CANTIERE

2. ASSEMBLAGGIO IMPALCATO CAMPATA DA 149 m

3. ASSEMBLAGGIO IMPALCATO CAMPATA DA 180 m

4. SPOSTAMENTO CAMPATA DA 149 m SU POTONE

5. SPOSTAMENTO LONGITUDINALE CAMPATA DA 149 m

6. POSIZIONAMENO PROVVISORIO CAMPATA DA 149 m

Ecco come sarà il parco sulla sponda del fiume Po
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l’assemblea pubblica al polirone

Via ai cantieri entro aprile
Tra due anni l’apertura
Il sindaco di Bagnolo: «Lavori necessari, ma ora si pensi al traffico sulla Romana»

La proposta di Ruberti (Confindustria): «Gratis in A22 nella fase di chiusura»

Parte del pubblico che affollato la biblioteca monastica (foto Di Gangi)

Biblioteca monastica del Poli-
rone piena all’inverosimile,
con gente in piedi per la pre-
sentazione dei lavori di riquali-
ficazione del ponte. Una illu-
strazione caduta nel giorno in
cui il colosso Toto costruzioni,
capofila con la Vezzola di Bre-
scia dei lavori, ha presentato
in Provincia il progetto esecuti-
vo, l’ultimo atto con il quale le
ditte si ritengono pronte a ini-
ziare i lavori. Ora occorrerà at-
tendere l’esame (entro aprile)
da parte di Provincia ed enti
coinvolti per giungere alla con-
segna materiale del cantiere.
Da qui serviranno 630 giorni
lavorativi per giungere, se non
sorgeranno intoppi, all’inau-
gurazione nei primi mesi del
2019.

Le fasi e le modalità di can-
tiere sono state illustrate diret-
tamente dal direttore generale
della Toto, Sergio Bandieri e
dal progettista Sergio Beccarel-
li. Prima di loro il sindaco Ro-
berto Lasagna ha ricordato i
benefici innegabili che la ria-
pertura al traffico (oggi limita-
to a quello leggero) porterà a
tutta l’area. La collega bagnole-
se Manuela Badalotti ha inve-
ce lanciato un appello: «I lavo-
ri al ponte sono necessari e
benvenuti. Ma ora si pensi per
tempo anche alla Romana, vi-
sto che il traffico a ponte aper-
to aumenterà». Un appello
che poi ha rilanciato anche il
consigliere d’opposizione Cri-
stian Landini confermando
che sul tema il paese a nord del
Po si muove compatto. Assen-
te per impegni il presidente

Maroni, è stata il consigliere
Anna Lisa Baroni a portare la
voce della Regione ricordando
proprio l’impegno in prima
persona del governatore che
ha stanziato 30 milioni del bi-
lancio per un’opera la cui com-
petenza era più statale. Infine
il presidente provinciale Mor-
selli ha auspicato che la rispo-
sta concreta della ditta che ha
vinto l’appalto rispetti le atte-
se della gente.

In apertura erano stato Gio-
vanni Urbani, dirigente pro-
vinciale che ha seguito l’opera
sin dall’inizio con i tecnici Giu-
lio Biroli e Antonio Covino ha
ricordare che l’opera è la più
impegnativa che la Provincia
abbia mai affrontato e che gli

obiettivi iniziali di tutela am-
bientale e sicurezza sono stati
largamente rispettati dal vinci-
tore della gara. «All’inizio si è
valutato anche se sistemare
l’esistente – ha detto Biroli –
ma è risultato infattibile e con
costi altissimi».

Ora, dopo le fasi prelimina-
ri, entro marzo sarà fatta la bo-
nifica ordigni bellici mentre ad
aprile inizierà la costruzione
del vero e proprio cantiere, a
valle del ponte attuale dove
verranno costruite le due metà
del ponte da portare poi dalla
terraferma sino all’alveo, af-
fiancando l’esistente e poi so-
stituendolo definitivamente.
«Con una durata di vita calco-
lata in cento anni – ha detto

Bandieri. Questo passaggio
del Po era caro già a Matilde di
Canossa. Noi oggi ne faremo
un ponte moderno, funziona-
le, da vivere». Ha fatto un plau-
so ai cittadini «che hanno ac-
colto con favore quest’opera.
E non capita spesso» mentre
Beccarelli nella sua relazione
ha dettagliato come avverrà la
costruzione. Fra gli interventi
del dibattito, oltre a quello
dell’ex presidente Alessandro
Pastacci, Alberto Ruberti (Con-
findustria Mantova) ha chie-
sto che «quando il ponte chiu-
derà si renda gratuito il tratto
di A22 Pegognaga Manto-
va-Sud e che la Provincia pren-
da in mano anche il ponte di
San Benedetto». (fr.r.)

tamente illuminata di notte.
PONTE PIÙ SILENZIOSO. Anche
i suoni sono stati studiati. Due
fasce continue di new jersey
conterranno le carreggiate stra-
dali contenendo il rumore di
auto e camion in transito ed
isolando la ciclabile, miglioran-
do il comfort dei ciclisti. Verso
l’esterno, la protezione sarà
raddoppiata con il parapetto.
Ed anche il pilone in alveo, per
mitigare l’effetto visivo ed acu-
stico generato dalla corrente e
dai residui depositati, sarà rive-
stito con cemento ondulato
“tipo Reckli”.
I DATI TECNICI. Per quanto ri-
guarda i dati più “tecnici”, il
manufatto sarà in realtà costi-
tuito da due ponti ad arco

asimmetrici (180 e 149 metri di
lunghezza) sorretti da un uni-
co pilone in alveo. L’impalcato
è costituto da una coppia di tu-
bolari in acciaio del diametro
di 1,8 metri inclinati di 15 gradi
ed alti 35 metri sul colmo dal la-
to di San Benedetto e 30 da
quello di Bagnolo. Gli archi tu-
bolari sorreggono la sede stra-
dale attraverso funi tiranti in
acciaio. Le due carreggiate stra-
dali saranno ampie 5,55 metri
e le due passerelle ciclopedo-
nali poco meno: 5,45 metri
comprensivi del parapetto.
Tutto sarà monitorato in modo
permanente da una rete di sen-
sori e telecamere a circuito
chiuso.

Francesco Romani

Il direttore Toto, Sergio Bandieri

Varo del “concio 
2” di 180 m del 

ponte in posizione 
provvisoria 

(perfezionamento 
del varo 

longitudinale su 
pontone da 90 m)

Esecuzione della piastra di collegamento sul lato sud del nuovo ponte e deviazione 
provvisoria del traffico sulla ex S.S. 413. Realizzazione del nuovo percorso ciclabile 
in affiancamento al ponte esistente (pali ed opere fondazionali)

Inizio della demolizione dell’impalcato del ponte esistente in sponda sinistra e tra-
sporto dei conci nell’area di riduzione primaria. Traffico della ex S.S.413 in esercizio 
sul nuovo ponte in posizione provvisoria

Demolizione della porzione d’impalcato del ponte esistente nel tratto in alveo e tra-
sporto dei conci nell’area destinata alla riduzione primaria. Completamento della 
pila in alveo p1 (pulvino) e della spalla sinistra sp1 (muro paraghiaia)

Demolizioni di tutte le strutture del ponte esistente nel tratto in alveo. Anche in
questo caso avverrà il trasporto dei conci nell’area destinata alla riduzione prima-
ria

Varo laterale del nuovo ponte in sede definitiva e rimozione dei collegamenti prov-
visori del nuovo impalcato. Traffico in esercizio sulla “Romana”: inibito per soli 18
giorni. Demolizione delle strutture provvisorie e completamento pista ciclabile.

7. SPOSTAMENTO CAMPATA DA 180 m SU POTONE

8. DEVIAZIONE PROVVISORIA DEL TRAFFICO

9. DEMOLIZIONE IMPALCATO SPONDA SINISTRA

10. DEMOLIZIONE IMPALCATO

11. DEMOLIZIONE PILE E FONDAZIONI

12. VARO DEL PONTE IN POSIZIONE DEFINITIVA

Il ponte

non sarà

solo stradale

Verrà creato

infatti

il percorso

ciclopedonale,

oggi assente

Si tratta

di 1.300 metri

di passerelle,

raccordi

ed aree

destinate

agli amanti

delle

biciclette

Il nuovo ponte sarà completamente illuminato
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